GAZZETTA FERRA 


ASSOCIAZIONE — Città all ulicio: Anno Lire 15 - Semestre Lire 8 - Trimestre Lire 4 — A do 


Venerdì 11 Aprile 1884 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


mieîlio: Anno 18 - Sem, 9 - Trim. 4. 50 — Provincia e Regno: Anno 20 - Sem. 10 Trim. 5 
— Per gliStati dell unio e si aggiunge la maggior sposa postale. Un numero Cent. 5. 


LE VACANZE 


La Camera si è aggiornata aino al 
21 corrente. Ha preso così le vacanze 
pasquali, e i signori deputati possono 
cogliere l'occasione per istudiare, nei 
rispettivi collegi, le aspirazioni e le 
tendenze degli elettori — che è quanto 
dire della pubblica opinione. 

Sollevandosi al di sopra delle pas- 
sioni e dei pettegolezzi politici, in cui 
la Camera troppo si è ingolfata in que- 

ultimi giorni, essi non dureranno 
fatica a comprendere come il Paese 
provi ormai un vero disgusto per tutti 
coloro che fanno perdere al Parlamento 
un tempo prezioso, sollevando inci- 
denti e scenate prive di serietà ed ispi- 
rate soltanto da antipatie e ambizioni 
personali. Ora l'opinione pubblica, 
giaschò 11 Ministero 8° è ricomposto e 
rafforzato, désidera e vnole un lavoro 
pratico ed efficace colla discussione dei 
progetti di leggi più importanti, che 
da gran tempo si aspettano. 

Le leggi sociali, i provvedimenti per 
1° agricoltura, il problema ferroviario 
il miglioramento delle condizioni der 
maestri, la legge comunale e provin- 
ciale chiudono in sè problemi impor- 
tantissimi dalla cui buona soluzione 
si attendono reali benefici. 

Di discussioni politiche, di scambietti, 
di ipcidenti, di intrighi parlamentari 
siamo sufficientemente seccati. In que- 
sti mesi passati c'è stata una plausi- 
bile scusa alla inerzia pariamentare 
nelle condizioni incerte 6 confuse del 
ministero e della maggioranza. Ma, 
queste condizioni sono mutate. 

Il Mipinistero s'è rafforzato e la 
maggioranza ha ricomposto il fascio. 
Nel pubblico è tornata un po' di fidu- 
ducia, malgrado le invettive e le insi- 
nuazioni maligne della stampa pentar- 
chica e radicale, che fa molto rumore, 
ma ha poco seguito in Paese. 

L’ onorevole Biancheri, assumendo 
l'ufficio di Presidente della Camera 
nel suo breve ma vibrato discorso, ha 
detto che « nelle lotte non raramente 
vivaci della Camera, ba avvertito che 
il pensiero del bene della Patria illu- 
mina le menti e riscalda i cuori. Havvi 
divergenza nei mezzi, ma tutti concor= 
dano nel fine. » 

Non per tatti i Deputati può me- 
Dari scs l’ affermazione dell’ onor. 
Bianchieri, ed egli stesso, forse per il 
primo, se ne accorgerà. 

‘AI riaprirsi della Camera il Mini- 
stero deve aspettarsi dalla Pentarchia 
quella opposizione medesima che la 
Destra ebbe daila Sinistra sino al 18 
marzo 1876. 

È ciò che la Sinistra ha fatto sem- 
pre contro la Destra, perchè la Sinistra 
ama ardentemente la Monarchia quan- 
do è al potere, o alla vigilia d’andarvi. 
Quando io vede lontano, per diminuire 
la distanza, fa alleanza coi repubbli- 
cani. > 

Se il Ministero è la maggioranza non 
ei agguerriscono sin d'ora contro gli 
attacchi d'ogni genere, il Ministero è 
degno della maggioranza e questa di 
quelio, ed entrambi degoi di scom- 


parire. 

Ai tentativi di ostruzione della Pen- 
tarchia, alleata all’ estrema Sinistra, 
risponda col diritto della maggioranza, 
di chiedere la chiusura. La chiusura 
è un'arma che il Parlamento inglese 
mon aveva contro |’ ostruzione, e pro- 
curo di averla ora. Il Parlamento ita- 
liano l' ha, e di quest'arma della mag- 
gioranza sappia usare Depretis. La 


sura contro l’ ostruzione è legit- 
tima difesa. Se no, il Ministero Depretis 
legittimerà ancora una volta la strana 
accusa di Ferrari Luigi, deputato del- 
l’ estrema Sinistra, il quale rimproverò 
l’ inerzia alla maggioranza, mentre 
questa è inerte, perchè ha troppi ri- 
guardi per l’ opposizione. Chi non usa 
del suo diritto Îo perde, e quando la 
discussione divaga, la maggioranza ha 
diritto e dovere di cbiuderia. 

Guai, ripetiamo, se il Ministero e la 
maggioranza non sono pronti a rintuz- 
zare |’ opposizione. Questa può essere 
facilmente ridotta all’ impotenza, se 
Ministero e maggioranza hauno co- 
scienza dei loro doveri. 

Se dopo le vacanze pasquali Mini- 
stero e Maggioranza ripiombassero nel- 
le incertezze e nei tentennamenti e 
perdessero inutilmente nuovo tempo 
senza concludere nulla, sarebbe un 
vero disastro per quelle idee di tem- 
peranza politica e di un Governo au- 
torevole e forte, sulle quali è legitti- 
mo fondare le più liete speranze. 


Ferrovie provinciali 


L' articolista, quasi tecnico, del fo- 
glio di Via Giovecca, anzichè ribattere 
colla efficacia degli argomenti e la e- 
sattezza delle dimostrazioni 1 nostri 
articoli, pare preferisca di fare la voce 
grossa, sentenziando per la maggiore, 
e, affibbiando con rara disinvoltura 
a'suoi contradditori apostrofi ed epi- 
teti niente graziosi, come potrebbe fare 
soltanto uno che fosse matematico 
molto illustre e molto sgarbato nel 
tempo istesso. 

Segno evideote che egli ha torto: 
tute fache, donc tu as tort — il pro- 
verbio non isbaglia, 

È chiaro pe.tanto che noi, invece 
che segairlo in un sistema che dete- 
stiamo, abbiamo 11 dovere di rispon- 
dere con tutta calma, colla maggior 
sobrietà di parola, con quel tempera- 
to e tranquillo linguaggio che 8’ ad- 
dice, dopo tutto, ad un argomento se- 
renissimo, nel quale non deve entrare 
nè la volgare e burbanzosa contame- 
lia nò la passione di parte. S' acconci 
il nostro articolista a questa nuova 
lezione e veda, se può, di imitarci per 
I avvenire. 

Abbiamo chiaramente dimostrato e 
tante e taate volte ripetuto che il 
tronco Ferrara-Copparo dovrà prolun- 
garsi fino a Serravalle per congiun- 
gersi alla ferrovia Adriatico-Tiberina, 
la quale passando per Comacchio- 
Codigoro- Serravalle-Adria si spinge 
fino a Venezia. Abbiamo pure dimo- 
strato che la congiunzione Copparo- 
Serravalle s'impone necessariamente 
per la semplicissima ragione che la 
linea ferrarese Serravalle Copparo - 
Ferrara-Cento-Modena sarà la linea 
più breve tra Venezia e la Spezia. Dun- 
que è chiaro come la luce del giorno 
che Copparo sarà unito direttamente 
a Venezia passando per Serravalle, è 
sara unito più che direttamente a Bo- 
logna passando per Ferrara. Ma lui 
non la intende; ed ecco cosa scrive: 


Non rileviamo le soonclusionato osservazioni ri- 
guardo all' allacciamento di Copparo-Serravalle col- 
Î Adristico-Tiberina, perchè la serietà © la positi- 
vità andrebbero all'altro mondo, ose anche re- 
stassoro nel nostro non avrebbero nulla a che fare, 
per la semplice ragione che l' Adriatico-Tiberina 
passando per Serrarallo non vuol dire che tocchi 

Jopparo (per il quale paese dunque occorrerà ut 


t. 25, in 


lornale Cent. 40 per linea, Annunsi in terna 
ni ripetute, equa riduzione. 
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altra linea), è tanto msno poi significa l' allacci; 
mento con Bologna. 


Si noti bene la parentesi e quell'al- 
lacciamento con Bologna; quasi che 
Copparo per unirsi a Bologua dovrà 
passare per Migliarino e Portomag- 
giore. É grossa! 

E chi scrive queste amenissime cose 
ha poi il coraggio di chiamare scioc- 
chezze e sconclusionati gli argomenti 
dei suo: avversarj! 

Avanti. 

Egli insiste perchè si debbano fare 
aoche gli studi Ferrara-Copparo-Co- 
digoro. Se vi sono denari in abbon- 
dabza si spendano pure, noi non ci 
opponiamo. Osserviamo però, ad esem- 
pio, che per andare da piazza alla 
stazione ci si va direttamente per.i 
Giardini ma cisi va pure perla strada 
di circonvallazione e per tante altre 
vie; ugualmente da Migliarino per 
venire a Ferrara si può andare a pai 
sare anche da Copparo! Ma per ripa: 
rare alle brutte conseguenze, che ne 
verrebbero per la città di Ferrara 
colla costruzione della linea Bologna- 
Portomaggiore-Migliarino, altro scam- 
po non v'è che la diretta Migharino- 
Ferrara, e la Ferrara-Cento-Modena. 
Lo abbiamo in altro articolo dimostrato 
all'evidenza 6 nessuno ancora, com- 
preso l' articolista avversario, ha po- 
tuto confatarcri. 


Egli asserisce che la linea Adriatico- 
Tiberina è chiamata dai Mioistri: la 
ferrovia dell’ avvenire e che ci vorrà 
moltissimo tempo perché questo splen- 
dido sogno, dice le, sia una realtà. 

É dell avvenire, certamente, tutto 
ciò che al presente non esiste — Non 
c’era bisogno che venissero i ministri 
a dircelo. 

Noi però crediamo che quello splen- 
dido sogno 81 avvererà prestissitno @ 
prima ancora delle ferrovie ferraresi: 


1.° Perchè il Consorzio delle Pro- 
vincie e der Comuni è già formato, 
gli studi già son compiuti da un pezzo 
ed una rispettabilissima Dilta è già 
pronta per assumerne la costruzione 
@ l'esercizio. 

2* Perchè è una linea importaatis- 
sima la quale nientemeno avvicinerà 
Venezia a Roma di 150 Kilometri, e 
quantunque la spesa di costruzione sia 
sensibilissima, pure, suddivisa fra ì nu- 
merosi consorziati, sarà più che sop- 
portabile. 

3° Si può essere s:curi che sarà fatta 
ed approvata per’ questa linea una 
legge speciale per lo interessameato 
preso da tutti 1 deputati e senatori 
delle proviocie interessate. 

Si può dire delle ferrovie ferraresi 
altrettanto ? Eppure abbiamo speranza 
che si costrairanao presto anche le 
ferrovie ferraresi, se la onorevole Da- 
putazione e Commissione provinciale 
terranno in considerazione il nostro 
consiglio sul piano finanziario come 
fecero buona accoglienza al piano 
tecnico. 


Obbietta l’articolista avversario: 


1.° Che la linea Codigoro-Comacchio non è com- .| 
presa propriamento nell'Adriatico Tiberina; 
Ja Deputazione e la Commissione Provi» 
ciale non poterano e non possono, dopo l unanime 
deliberazione presa dal Consiglio Provinciale, om- 
‘mettere asselutamente gli studi per la congiu: 
zione a Comacchio, poichè senta gli stuîi' non si 

ranno conoscere 18 diicoltà e 1a spesa, e quindi 
È contradizioni saraono sempre 0° partigiane © i- 
guoranti, în ogni modo dannose a Comacchio il 
quale deve essere a noi rapidamente congiunto, a 
‘fieno che non vi sisno difficoltà insupsrabili. cho 


intenzione dei Consiglieri e le 
cosprazioni, non g pargla ma « fatti, 
perchè l'adoprare due pesi e duò ‘mistire è cosa 
facilo pei cantastorie. 

E noi categoricamente rispondiamo: 

1° La linea Codigoro-Comacchio è 
compresa nell’ Adriatico-Tiberina ; può 
ognuno andare a vedere il tracciato 
presso la nostra Segreteria Provinciale. 

2° Esistendo gli studi della linea 
Codigoro-Comacchio sarebbe follia far- 
ne ora degli altri. 

3° Le osservazioni fatte da noi sono 
state più che serie ed approvate dalla. 
Deputazione, dalla Commissione e dalla 
grandissima maggioraoza della Prò- 
Vincia, meno lo scrittore del foglio di 
via Giovecca, l'on. Sani e il consiglio ‘ 
di famiglia di Copparo, 

4° La Commissione Provinciale si è" 
occupata scrupolosamente del man- 
dato ricevuto facendo studiare un piano 
ferroviario che metta in comanieazione 
Ferrara con tutti i principali centri -* 
della Provincia coordinandolo colle reti 
ferroviarie dello Stato. ti 

5° La Commissione non solo ha pen- 
sato a Comacchio, a Migliarino, a Cop» » 


INSERZIONI — Articoli comunicati nel sorpo del gi 
arta cent. 15. Per inse! 


paro, a Cento, ma ha pure pensato; ‘È 


alla popolata e fert.le regione di S, - 
Giorgio, Cona, Quartesana, Masi, Ms- 
delana, Ostellato fluo a Migliariao che 
il foglio suddetto e l'on. Sani hanno 
dimenticata ed anzi vorrebbero deca= 
pitare colla linea Migliarino-Copparo- © 
Ferrara. E 
6° La Commissione, stia sicuro il 
nostro contradittore, si presenterà al + > 
Consiglio Provinciale in pienissima 
regola, da avere moa solo | approva- 
zione del consesso ma l' applauso della 
grandissima maggioraoza dei cittadini 
di tutta la provincia: 


In fondo in fondo però, tra un pa- 
radosso e l'altro, il foglio di via Gio- ; 
vecca e il suo articolista haono fatta 
a noi una mezza dedizione con uu 
cambiamento di tattica. Oggi non par- 
lano più 10 modo esciusivò, assoluto, 
della loro famosa linea serpentina - 
Ferrara-Copparo-Codigoro; domandano , 
solameate, e una dozzina di volte per 
lo meno, che siano fatti gli studii per 
tutte le linee, dichiarando che : 
< a conti fatti non saremo gli ultimi a riconoscere 
lo impossibilità finanziarie o tecniche che per av- 


ventura si riscontrassero nol tracciato di qualche 
linea. : x 


« Solamente gli studi devono chiariro là 
lità di costrarre lità piuttosto dell'altra linea, 
< Lo abbiamo ripetuto, perchè nell’ ufficio. del 
foglio di via Borgoleoni si è molto sordî e ciechi. »‘, 
Sordi e ciechi se così vi piace, ma 
non al punto da non capire la morale 
delle Inoghe antifone: si devono fare 
altri stadi, gettare, se occorre, a palato © 
i denari dei contribuenti, perchè c'è 

chi vuol studiare. 

Deve prestarvisi la provincia ? Ne sa- 
ranno persuasi i Comuni cointeressati 
nella spesa? Si? Alla buon'ora, gi 
facciano. 

Noi osserviamo perd: dal momento 


ghe gli-stadi*per la Codigoro-Comac- 
chio sono, éome'dicemmo, com presi n 
gue délla grande linea Adriatico- 
* Tiberina, dove sta la divergenza? U- 
mica e sola, nei tracciati pei quali gli 
studi furono dalla provincia ordinati, 
in confronto di quello che si sarebbe 
‘proposto l' Ingegnere Ducati. 

E quand'è così, giacchè questi scris- 
se già che gli studi li ha fatti e da lun- 
0 tempo, niente di meglio. Sempre- 
«hè siano, come ne abbiamo fiducia, 
più coocludenti ed esatti dei suoi ar- 
ticoli pubblicati sul foglio di via Gio- 

» Wecca - li consegni alla proviacia verso 

Una corrisposta equa (caicolando che 

:. mou si tratta di studi statigli da lei 

i. commessi) e la Commissione eil Con- 

p* siglio provinciale in ultima istanza, 

decideranno quale dei tracciati dovrà 
avere la preferenza. 

Finis. Ed ora, per risposta, avremo 
una nuova pletora di aggettivi qua- 

i flcativi poco gacbati? 

Veruna meraviglia. Forse però non 
ci diranoo sconclusionati ; perchè - se 
mon altro - una conclusione, alquanto 
concludente, in quest'articolo, può 
darsi che il foglio di via Giovecca ce 

;- la trovi. 


_———————————T 
1 disordini di Gavardo 


Sui disordini di Gavardo (Brescia) 

‘ che farono soggetto di un’interroga- 
zione alla Camera, togliamo dalla Sen- 
tinella Bresciana 1 seguenti particolari: 
©. Im Gavardo è avvenuto un fatto che 
“ha impressionato assa1 gravemente ja 
‘popolazione di quel paese. 

L'altra sera, verso le ore 8, noa 
“M@arantina di contadini vennero fra 
di loro a contesa iv una pubblica via 

i Gavardo. Una pattuglia di carabi- 

eri intervenne prontsmente sul Ino- 

RO e' colle belle e colle huone procarò 
dividere ‘1 ‘contendenti e induri: alla 


santi però non vollero saperne 

di ammonizioni è 81 rivoltarono con- 
‘tro: i -pacificatori. 

*In un momento ne nacque una zuf- 

fa tale, che poro dopo si cambiò in 

fsariguinosa battaglia. Il carabiniere Pe- 

inaszi, nella lotta fa disarmato; a tal 

Wista un altro carabiniere, certo Fio- 

i rAyanti, esplose contro i rivoltosi un 

È. : colpo di revolver e ua tal Francesco 

‘Re cadde morto ali’ istante. Ciò ac- 

+ crebbe. più ancora fra i contadini 1l 

}° farore, e i carabiuieri furono fatti se- 

«gno alle loro ire e alla vendetta. Do- 

0.un'accanita difesa il contadino Zam- 

E-belli Biagio, uno dei più ostinati ri- 

3: voltosi, fa arrestato e tradotto dai ca- 

>, Tabinieri nella caserma, 

f*- In breve la caserma fa assediata dai 
costadini che gridando e minacciando 
tentarono invaderla. 
= Allora il brig. intimò agli assembrati 
lo scioglimento, ma invano, poichè la 
308 iotimaziono fu accolta con sassate. 

> Ia quel mentre 11 carabiniere Pettinazzi 
fa colpito ad un braccio, ed il Bri 
diere, allo scopo di schivare un 
figli-urtò contro. Dal facile carico che 

Fi taceva fra le mani il Petinazzi partì 

f-Sgraziatamente, un colpo che andò a 
ferite mortalmente il contadino Giu- 

7.\seppe Bresciani. 

if Mezz'ora dopo la quiete era ristabi- 
Lita. I carabigieri e la truppa, chiama- 
ta da Brescia 6 intervenuta ia loro 
#80ccorso, sono ancora sul luogo. La 

for.ta dei carabiniere Petinazzi è lieve. 
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LA STAMPA D' OPPOSIZIONE 
Un hel repertorio 


‘ La pentarchia, sull’ arena della sua 
.MMampa, ha aperto un corso di rap- 
fesentazioni col seguente repertorio 
m@ovissimo e di gran effetto: 
© ‘Il tradimento. 

La corruzione. 

La slealtà in trionfo. 
recchio fatale. 
L''apostata, 
Dittatura e tirannia, 
Triste realtà! 

La Mano nera. 

L' assassinio politico. 


—— rr_r 


Le tenebre 

Ogauno di questi dieci drammi è 
seguito da una di queste dieci farse: 

La maschera caduta. 

Il giuoco scoverto. 

La frittata è fatta. 

Dimmi con chi var eti dirò chi sei, 

Il cane cerbero. 

Si non caste, caute ! 

Il companatico. 

Ci batteremo! 

On! rabbia! 

La bandiera al nemico, 


Leggete la Tribuna, il Fracassa, il 
Bersagliere, la Riforma, \a_ Capitale, 
il Roma, i' Adriatico, la Patria, la 
Lombardia e non vi troverete altro. 

Delirano. 

Così dice la Rassegna 6 ci pare che 
abbia perfettameate ragione. 


=_—_r—r 
IN ITALIA 


ROMA 9 — Oggi si è riunita la Pre- 
sidenza della Camera, cioò gli onore- 
voli Biancheri, Tajeni, Rudinî, Ma- 
riotti, Sau Giuseppe, Ungaro e Melo- 
dia. Essa discusse degii affari riguar- 
danl l’amministiazione interna, 

La Giunta generale del bilancio ap- 
provò oggi ia relazione dell'on. La- | 
cava sul bilancio dei lavori pubblici. 

La Commissiona per l'esume del pro- 
Getto di legge sul numero dei Mini- 
Steri nominò a suo presidente l'onor. 
Mordini, a segretario l’onor. Sonaino. 
La Giunta si convocherà appena ria- 
perta la Camera, 

Stasera si aduna il Consiglio dei 
ministri per decidere le nomine dei 
segretari generali. 

Le odierue informazioni giunte al 
Ministero dei lavori pubblici fanno 
sapere essersi trovata nei primi stadii 
della galleria di Ronco (Giovi) una 
roccia dura e capace di resistere al 
traforo senza la muratura del tun- 
nei. Quindi il Ministero sospese i 
provvedimenti relativi ai mezzi della 
escavazione manuale, ed ordinò che si 
segustasse colle perforatrici meccani- 
che. Ove ìa qualità della roccia tro- 
vatasi seguitasse fino all’ultimazione 
del traforo, il lavoro si terminerebbe 
entro 11 1885. 

— Stamane S. M. il Re ricevette 
l’onor. Biancheri ; poi il conte Aoto- 
nelli, reduce da Assab, insieme a due 
africaoi condotti seco. Quindi S. M. ri- 
cevette alcuni ufficiali giapponesi, ve- 
nuti a studiare gli ordinamenti mili- 
tari italiadi. Essi erano tutti nell’uni- 
forme del loro paese. In questi giorai 
essi visiteranno le caserme ed assi- 
Ssteranno ad alcune manovre. 


SIRACUSA — Morte ai seduttori — 
questo il giuramento che si son 

date le giovanette siciliane, sedotte e 
poi tradite dai signorotti, avanzo del 
feudalismo. 

Così giorni fa, la Corte di Assise di 
Siracusa assolveva una di queste fan- 
ciulle, che aveva freddato il suo se- 
duttore. 

Il processo constatato fra le altre 
cose, che quando la giovinetta si mo- 
strò diffidente alle promesse del se- 
duttore, questi per rassicuraria le disse: 
prendi questo revolver, ti servirai di 
e830 a freddarmi sé ti abbandonassi. 
La giovinetta accettò il patto. 

E quando 11 miserabie credeva di a- 
verla corbellata e l’abbandonava ca- 
deva freddato da quella stessa arma e 
da quella stessa mano che aveva ar- 
mata. 

Dara lezione! ma se l'è proprio 
‘voluta. 


NAPOLI 9 — [ersera all'ora stabilita 
giunsero i 150 ingegneri ungheresi. 
Stamane una parte si reca ‘a visitare 
Pompei, un'altra. il Vesuvio, 

— Nella giornata arriverà la squa- 
dra permanente. 


GENOVA 9 — I reduci garibaldini 
insistettero presso il muoicipio affin- 
chè voglia sospendere la gara per il 
monumento ai Mille che deve sorgere 


a Quarto, richiedendo la cooperazione 
della nazione. 


ALL'ESTERO 


INGHILTERRA — Quasi tutti i gior- 
nali sostengono che l'Inghilterra deve 
intervenire in Egitto con maggiore e- 
nergia di quanto abbia fatto finora per 
impedire che 11 paese cada totalmente 
in preda all'anarchia, 

Dicono essere ormai impossibile di 
poter operare d' accordo col governo 
egiziano. 

La situazione di Gordon è disperata. 

Tutte le tribù intorno a Kartum so- 
no ia piena rivoluzione. 

— Gravissimi disordini sono scop- 
piati l’altra sera a Kidderminster nella 
contrada di Birmingham per opera di 
operai tappezzieri che vollero prote» 
stare contro il lavoro delle donne. Pa- 
recchie case vennero saccheggiate. Es- 
sendo impotente la pol:zia locale a re- 
primerli vennero mandati dei rinforzi 
da Birmingham, ma malgrado ciò i 
disordini continuano. Si deplora la 
morte del capitano Gidwin figlio del 
sindaco che colpito da un proiettile 
ebbe il cranio fratturato; e molte per- 
sone feriti. La polizia fece numerosi 
arresti. 

— I principali prelati dell'Irlanda 
hanno deciso di tenere ia settembre 
uo congresso a Roma. 


Società pedagogica. — Nella 
seduta di ieri, dopo l' accurato reso- 
conto economico finanziario del Presi- 
dente M.* Agide Galavotti sull’ eser- 
cizio dai 21 Marzo 1883 al 31 Marzo 
1884, approvavansi i conti consuntivo 
© preventivo. 

Da uno specchietto a stampa distri- 
buito ai soci, ci è dato rilevare che 
il patrimonio sociale avantaggiò nel 
1883-84 di L. 448. 48 e che ascende 
oggi a L. 4553. 65. Le rendite annue 
sono press'a poco L. 1500 e le spese 
ammovtano d’ordinario a circa L. 1000. 
Fuazionano regolarmente il servizio 
sussidî e quello prestiti. Senz' aumen- 
tare il fondo assegnato a' prestiti con 
ua ulterior stralcio dal patrimonio 
sociale sì è saviamente deliberato che 
1 frutti provenienti da ogni effetto 
sieno aggiunti al capitale disponibile 
ali’ uopo. La Rappresentanza da rin- 
uovarsi !n causa del compiuto bien- 
nio, la Commissione per le Conferenze 
Pedagogiche, quella di castelletto pel 
servizio prestiti furono rielette con 
poche sostituzioni di nomi. 


Corte d’ assisie. — Ruolo delle 
cause che andranno discusse avaati la 
nostra Corte d’Assisie nella 1° quin- 
diciva 2° Sessione corrente anno che 
avrà principio il 16 corr. 

Grandi Alberto, detenuto - farto qua. 
lificato - 16 e 17 Aprile. 

Lupi Bortolo e Sarti Celeste, detenuti 
= grassazione - 18 @ 19 detto. 

Orsi Orazio, libero - ingiurie alle 
sacre persone del Re e della Regina - 
22. detto. 

Campi Giorgio e Campi Pietro, de- 
teouti - grassazione - 23 detto. 

Darchini Luigi, detenuto - tentata 
grassazione - 25 detto. 

Bacci Giovanni e Mattioli Quirino, 
liberi - reati previsti dagli art, 24, 17, 
19 e 15 Legge sulla:stampa e 471 Cod. 
Pen. - 26 detto. 

Bertocchi Francesco, Tebaldi Costan- 
tino e Tebaldi Gaetano, liberi - grida 
sediziose - 29 detto. 

Zampieri Giuseppe-Riziero @ Girar- 
delli Giovanni, detenuti - farto quali. 
ficato - 30 detto. 

Presiederà la quindicina il sig. avv 
cav. Raimondo Perotta consigliere della 
Corte d'Appello di Bologna; sosterrà 
l' accusa il nostro Procuratore del Re 
avv. cav. Targioni-Tozzetti Carlo. 


— In seguito ad aumenti del sesto, 
nuovi incanti si terranno il 2 Maggio 
per la vendita di immobili subastati 


in pregiudizio Benedetti e il 6 Maggio 
per la vendita di ug atile dominio e 
miglioramento di un corpo di terreno 
situato in Ferrara via Aria Nuova. 

— Istaote Pietro Brondi, in pregiu- 
dizio Sfrisì Francesco, il 13 Maggio 8 i 
veoderanno quattro immobili: situati 
Massafiscaglia, 

— Istanza Carolina Zarabini per no- 
mina di perito che stimi il tenimento. 
Pomposa io pregiudizio Gherardi Raf- 
faele. 

— Nota per aumento del sesto da 
farsi entro il 19 corrente mese al prez- 
zo per cai vennero deliberati i beni 
subastati ai danni Mazza conte Giu- 
seppe. 

— L'appalto dei lavori di riordina- 
mento di banche in due tronchi delle Lo 
arginature del Reno, venne deliberato 
col ribasso di L. 3 50 per cento. Ter- 
mine utile per offerta di vigesima, a 
mezzodì del 14 Aprile. 

— L'appalto per il servizio giorna- 
liero del trasporto delle corrispon- 
denze tra l'ufficio postale di Ferrara 
© la stazione veane deliberato col ri- 
basso di L. I 67 percento. Per offerte 
di vigesima scade il termine a mez- 
zodì del giorno 18 corrente. 

— Andato deserto a Copparo il pri- 
mo esperimeato d'asta per | appalto 
della costruzione del nuovo Cimitero 
di Formignana, un nuovo esperimento 
a termini ridotti s1 terrà oggi ll corr. 


A1 Correzionale. — Domani 
inco mincieranno i dibattithenti di una 
mo Ititudine di causuccie riunite e che 
si riferiscono a ipnbblicazioni e fatti 
av venuti nella fortissima Bondeno. (La 
ch amiamo fortissima per distinguerla 
da Brescia la quale non avendo. fatte 
che le dieci :famose giornate contro 
l' Austria, può accontentarsi deli’ ap- 
pellativo di forte). 

In una di queste cauee trovasi coin- 
volta come complice necessario (sic) la 
Gazzetta Ferrarese, per una inserzione 
a pagamento pubblicata dopo la firma 
del Direttore responsabile. Moiti cre- 
deranno che il cormputato sia |’ edi- 
tore, cessando nataralmente la respon- 
sabilità dello scrittore dal momento 
che egli non accetta la paternità dello 
scritto. Tutt'altro; ne è imputato il 
Direttore in persona — dopo, notisi 
bene, che dessa pubblicazione ei suoi 
strascichi vennero suggellati con un 
duello tra i due direttori dei giornali 
locali. Ma così vollero parecchi bedti 
delle democrazie riunite e così sia. 

Domani, con tutto il rispetto per 
l'Eccellentissimo Tribunale, noi ride- 
remo. E taoto più di gusto; 1rnquan- 
tochè, possiamo fidare oltre che nella 
nostra buona causa, nella sua saviezza. 

Pensiamo poi che !a conseguenza che 
più ci preoccuperà, nella più dannata 
delle ipotesi, sarà quella che ci deci- 
deremo anche noi a trovare la nostra 
brava testa di legno che subentri in 
avvenire nella nostra responsabilità. 

Già! Dei direttori responsabili, delle 
persone che diano esempio di questo 
genere di moralità e di coraggio, in 
Italia ce n'è di troppi!!! 


‘raslocazione. — L'avvocato 
Alessandro Rizzi Ispettore della P. S. 
nella nostra città, venne, per effetto 
della promozione test ottenuta, tra- 
sferito alia Questura di Bari. 

Egli, nella non breve dimora nella 
nostra città, erasi acquistato molte 
simpatie per la solerzia e il tatto 0- 
goora usati nell’ esercizio delle sue 
delicate funzioni. Epperò la di lui par- 
tenza sarà da molti sentita, come lo è 
da noi, con qualche rammarico. 

Ia sua vece verrebbe l' Ispettore avv. 
Pareschi ferrarese. 


Per gli agrieoltori. — I) no- 
stro bravo Briosi professore all' Uni- 
versità di Pavia e direttore del labo- 
ratorio crittogamico italiano istituito 
io quella città ha diramato la seguente 
circolare che pubblichiamo facendo 
plauso all'iniziativa presa dal nostro 
egregio concìttadiao. 


« Atteso il grande uppo preso 
nel testà decorso anno agrario dalla 
Peronospora viticola, ed in seguito ai 
gravissimi danni arrecati da questo 


parassita a molti vigneti ‘non solo 
delia provincia di Pavia, ma anche a 
«quelli di molte altre provincie italia- 
ne, il Laboratorio Crittogamologico si 
pronone di istituire in quest’ anno 
muove esperienze allo scopo di com- 
batterne posssibilmente la diffusione, 

« Per vie meglio tener dietro alto 
sviluppo di detto parassita, il sotto- 
scritto prega i signori proprietari di 
vitigni e tutti i viticultori in genere, 
di ‘orere, appena ne avvertano i pri- 
mi sintomi, (in caso apparisse anche 
‘in quest'anno il morbo) subito avvi- 
sare questo Laaoratorio, inviando nello 
stesso tempo campioni di viti amma- 
late o di quelle credute tali ». 


Una bell’età. — Tra i bollet- 
tini de:lo Stato Civile inseriti nel nu- 
meio odierno della Gazzetta, i lettori 
troveranno registrato il decesso di 
certa Simoni Elisabetta nella rara e 
rispettabilissima età di novantasette 
anni. 

Aitrettanti ne auguriamo, purchè 
ticolmi di bene, a tutti i nostri let- 
"tori, amici ed avversarj. 


Hu questura. — Nel Borgo San 
Luca un furto di pali a danno Calanca 
Cesare. Il Jadro venne tratto agli arresti. 

A Fival di Rero venne ferito alla 
faccia certo Miacutti Pietro mediante 
un colpo di roncola. La ferita è gua- 
ribile, salvo complicazioni, in giorni 
30. Il feritore venne arrestato. 

A Ceoto un farto di oggetti di sel- 
leria. Venne arrestato il ritenuto autore. 


IE Scienza o Empirismo ? 

È il frutto di studi seri, o un parto di 
ciarlanateria, il Liquore di Pariglina del Maz- 
zolini di Gubbio? La domanda è lecita e la 
risposta è facile. — La fiducia con la quale 
venne accolto ed esperimentato dai più illu 
stri medici Italiani e Stranieri, e 1 nu i 
documenti rilasciati dai medesimi all’ 
tore per constatarne le benefiche virtù nelle 
cure delle. malattie occulte della tisi inci- 
piente dellà scrofola, dello scorbuto, del lin- 
faticisino, dell’ artrite, e della gotta, ci pro- 
vano luminosamente l' alla stima in cui era 
{tenuto quì e altrove il Prof. Pio Mazzoli 
di Gubbio al quale per verità non facean di- 
fetto nè sapere né inlegra coscienza. È qual’ 
altro specifico congenere viene infatti racco 
mandato dalle più grandi illustrazioni della 
scienza medica? Quale conta sì lunga vita, 
e acquista ogni di più la stima dei Clinici 
e degl'infermi ? Per avere questo ottimo me- 
dicamento si abbia |’ avvertenza di doman- 
«dare (Pariglina Mazzolini di Gubbio), — 
Si vende lire 9 la Bottiglia, intera e lire 5 
1a mezza; tre bottiglie L. 95. — Spedizioni 
franche ovunque sere aumento di spesa. — 
Rivolgersi al R. Stabilimento Mazzolini di 
Gubbio (Umbria). . 

Unico deposito in Ferrara nella far- 
macia NAVARRA. 


—_ 

UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno 6 Aprile 1884 
Nascita — Maschi 4 - Femmine 2 - Tot. 6. 
Nan-Morm — N. 0. 
Maranioni — N. 0. 

Morn — N. 0; 


7 Aprile 

Nascite — Maschi 0 - Femmine 4 - Tot. 4. 

Nari-Morti — N. 0. 

Maranora — Avogli Trotti conte Alessandro, 
possidente, eelibe, con Liza Giuseppina, 
possidente, vedova — Menegatti Enrico, 
giornaliero, celibe, con Cariani Rosa, gior- 
naliera, nubile. 

Morti — Minori agli anni uno N. 1. 


8 Aprile 
Nìscita — Maschi 0 - Femmine 1 - Tot, 1. 
Noti-Monri - N. 0. 
Maranioni — N. 0, 
Morti — N. 0. 
9 Aprile 


Nascite — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 

Nari-Morti — N. 1. 

Marroni — N. 0. 

Morti — Simoni Elisabetta vedova Pasotti, 
fa Luigi di Ferrara, d'anni 97 — Bevi- 
lacqua Clelia di Raffaele di Ferrara, d'anni 
41 e mesi 3. Ù 

inori agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


a 10 Aprile 
Bar.° ridotto a 0° Temp.* min.* + 79,06 
Ai med. mm. 756,63 ; 189,30 


Al liv. del mare 758,87 
Uuundità media : 75°, 4|Ven. dom. ESE 


Sabani i 


Stato prevalente dell' atmostera : 
Sereno, Nuvolo, Pioggia, Vento sensibile 
Acqua caduta fino alle 9 ant. del giorno 

10 mill. 3. 66. 
41 Aprile = Temp, minima 
Tempo medio di 


9° 0 
oma a mezzodì vero 


di Ferrara 
11 Aprile ore 12 min. 4 sec. 14 
rr 


Tolegrammi Stefani 


Berlino 9. — Il Reichsangeiger an- 
nunzia che lo stato generale di salu- 
te dell’ Imperatore è soddisfacente, seb- 
bene le conseguenze del raffreddore 
non sieno ancora interamente cessate. 
L' Imperatore ricevette il priocipe di 
Bismark, e il consigliere Wilmowsk'. 

Parigi 9. — Il Monde annanzia che 
le missioni straniere ricevettero un 
telegramma che anounzia il massacro 
di 5 missionari francesi e trenta ca- 


techisti nella provincia tonchineso 
Thanea. 

Bucarest 9. — Bratiano rit rò la di- 
missione. 


La Camera discute la revisione del- 
la Costituzione. 

Parigi 9. — Il ministro del Chill a 
Parigi ricevette un telegramma che 
conferma la tregua indefinitivamente 
tra il Chili e la Bolivia, 

Il territorio della Bolivia è occapato 
dalle truppe chilene e resterà sotto- 
posto alle truppe del Chili. 

Il commercio sarà libero fra le due 
repubbliche. 

Parigi 9. — La commissione dei 
crediti per 11 Madagascar ha udito Fer- 
ry e Beyroa. Ferry annunziò che le 
trattative cogli Hovas sono nuovamen- 
te rotte. 

Madrid 9. — Mendez Vigo partirà 
per Roma la settimana prossima. 

Berlino 10. — 1 rappresentanti di 
Germaoia, Austria, Italia e Russia, eb- 
bero identiche istruzioni circa le vel- 
leità anpessioniste in Bulgaria e Ru- 
melia Ocientale. 

Parigi 10. — Il Journal des Dèbats 
dichiara che il governo francese non 
opponendosi con tutti i mezzi al pro- 
tettorato inglese in Egitto, manchereb- 
be ad uo sacro dovere ed ecciterebbe 
contro di sà l' irresistibile opinione 
pubblica. L'ioghilterra noo ha alcun 
diritto particolare iu Egitto; vi ha sol- 
tanto dei doveri, Finchè in Francia 
esisterà un ministero avente cura del- 
l'onore e degli interessi del paese, essa 
non acconsentirà mai a riconoscere altri 
diritti speciali. 

Cairo 10. — La crisi 
continua. 

Nubar scrisse a Baring 
pelle dimissioni. 

Il Kedive sostiene Nubar. 

Hewett partì il 7 corrente da Mas- 
suab per l' Abissioia, ove 11 Re lo 10- 
contrerà ad Adua. 

Alcuni Basibozuk a Kassala passa- 
rono al nemico. li governatore domanda 
urgentemente soccorsi. 

Un dispaccio di Gordon del 1. cor- 
rente aonuuzia un nuovo attacco 10- 
fruttuoso per parte degli insorti con- 
tro Kartum. 

Suakim 10. —- Lo sceicco Morghani 
ricevette 1ersera nuoa lettera di OÌman 
Digoa annunziante che gli spedirà 1n- 
contro il 12 corrente alcuni sceicchi 
io una località distante due ore da 
Suakim ove si potrà tenere una con- 
ferenza. 

Berlino 10. — Ieri l'Imperatore ri- 
mase alzato fino alle 9 1j2 di sera; 

assò una buona notte, Oggi il suo 
stato è abbastanza soddisfacente; al- 
z08si alle 8 e fece la comunioue nella 
cappella del palazzo insieme ai mem- 
bri della famiglia reale, secondo la 
consuetudine. 

Catania 10. — A Belpasso fu avver- 
tita una scossa di terremoto. Nessun 
danno, 


TELEGRAMMI DEL MATTINO 


Vienna 10. — Sei uomini travestiti da 
agenti di polizia presentaronsi al molino 
presso Teplitz chiedendo di farvi una 


ministeriale 


iasistendo 


perquisizione domiciliare e ordinando al 
propnotario di consegnare loro i suoi va- 
fori.Il Proprietario loro consegnò 40000 fio- 
ini, dono di che allontanaronsi chiudendo 
tutti i domestici del molino in una ca- 


mera. 

Torino 10. — Programma delle feste: 
Il 26 a mezzodì inaugurazione dell’ espo- 
sizione ; alla sera luminari: il 27 gita 
ferroviaria a Superga serata in casa del 
Sindaco ; il 28 pranzo offerto dal Muni- 
cipio ai Sindaci ; il 29 Rappresentazione 
di gala al Teatro Regio; il 30 festa al- 
l' Accademia filarmonica. 

Cairo 11. — In seguito all’ insisten- 
za nel Kedivè, perchè Nubar conservi le 
funzioni, la divergenza tra Nubar e Lord 
Clifford è accomodata. Entrambi resteran- 
no al loro posto. Clifford limiterassi alle 
funzioni di sottosegrerario e considererassi 
funzionario egiziano e non Inglese. 

Bruxelles 11. La Camera approvò le 
modificazioni della legge elettorale. 


CAVALIERI, Direttore responsabile 
É già da parecchi ao 


che in que- 


| sta stagioce un Preparatore di nn vec- 


chio depurativo facendo della réclame 
per il suo rimedio, cerca frastornare 
l'opinione pubblica facendo credere 
che il suo spec:fico possa essere in 
qualche modo simile al mio sciroppo 
depurativo di Pariglina composto 0 
che possa stargli in confronto. — R:- 
fuggendo dalle polemiche, che offs0- 
dono la dignità di chi si rispetta, mi 
appello al verdetto delle persone bea- 
pensanti se io possa temere la con- 
correnza di questo vecchio liquore del 
quale se ne fa una vendita di qualche 
decina di bottiglie ali' auno, meatre io 
da parecchi anni non faccio che au- 
mentare locali 6 personale per avere 
una maggiore preparazione del mio 
sciroppo di Pariglina e sto occupan- 
domi per fabbricare un grandioso ed 
apposito locale fia dalle sue fonda- 
menta per farne uno stabilimento che 
sia di decoro a Roma ed all'Italia ? Il 
mio sciroppo ha una riputazione mon- 
diale e per venderlo non devo certo 
ricotrere all'omai tanto strombazzati 
ribassi di prezzo, come fece tre auni 
or sono il preparatore del vecchio li- 
quore, diminuendo di tre lire per ogni 
bottiglia, o cedere 11 mio prodotto 1n 
depos to per conto mio con lucrosis- 
simi scooti come fa Egli, che aozi non 
faccio le spedizioni che mediante pa- 
gamento anticipato. A quale scopo, 
dico, fare della polemica? Il mio Sci- 
roppo di Pariglina è un rimedio del 
tutto opposto agli antichi depurativi; 
esso è composto di succhi Vegetali, 
scoperti da me solo, e per le virtù di 
questi succhi e perchè è realmente 
privo di spiritto e di mercurio, oten- 
ne 10 seguito a pareri di Commissioni 
scientifiche sei onorificenze, fra le quali 
il più grande dsi premi accordato alla 
scienza qual è la medaglia d'oro al 
merito. intendo coa ciò di rispondere 
una volta per sempre alle insinua- 
zioni che mi si volessero fare ad ol- 
tranza da questo preparatore per farsi 
della réclame. — Roma, 6 aprile 1884. 
— Giovanni Mazaoliai. 


FARMACIA in Rovereto da affit- 
tarsi al p. S. Michele. Per le trat- 
tative rivolgersi al signor Francesco 
Merlanti di Medelana. 


D’ aftittare 


un Appartamento con Magazzeno 
in Via Teatini N. 40. 


Nel PALAZZO BEVILACQUA in 
Piazza Ariostea — vi sono due 
appartamenti da affittare alla pros- 
sima Pasqua. Dirigersi al signor 
Avvocato E. Testa. 


DIO 

*IMISSIOIPOWI 1ZZ01d è - [008 
«15 vp qqueivoaoad eiseae onb 
-unjenb ep o[opugzueseS - alsoro 
<9iflad vipogsno ur ouopued 15 
99-99 “N C009A01)) 05109 19190 IP 
e1J01001][ad IP 0120880 |0N 


<. Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE Tec zena 


medicine , 
senza purghe nè spese, mediante la 
deliziosa Farina di 
di Londra, di 


Revalenta Arabica 


lmente dalle cattive digestioni 
Igie , ponimniooi oro 


le, flattosi 
, giromenti di testa, 


melanoo» 
, gotta tutte le feb> 
r i, nevralgia, sangue vir 
ziato, idropisia, mancanze di freschezza © di © 
nergia nervosa ; 37 anni d'invariabile successo. 
Estratto di N. 100,000 cure, comprese quelle: 
di S. M. l'Imperatore Nicola di Russia, di 8,& 
il Papa Pio 1X; del doticre Berti "Torino ; 
della marchesa Castelstusrt, di molti modici del 
duca di Pluskow, della marchesa d' Brèhan, ecc. 
Cora N ‘7,811, — Castiglion Fiorentino, g 


dicembre 1ot- 
La Revalen. ‘a loi speditami ba prodotto 
reputo com 


buou effetto ne mio paziente. 
distinta stima. Dott. Domenico Parcortt. 
Cura N. 79,49. — Serravalle Scrivia, 19 set» 
tembre 1872. 
Le rimetto 


la quale ha tenuto i glie, che me 
use moderatamente già da tre anni. Si abbia i 
miei più sentiti ringraziamenti, oce. 
Prof. PistRo Canevani, lstituto Grillo: 

Cura N. 49,842, — Maddalena Maria Joly dî 
10 anni ds costipazione, indigestione, nevralgia, 
insonnia, asma, e nansre. 

Cura N. 46,260. — Signor Roberts, da com 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, gostipa» 
zione e sordità di 25 anni. 


non chiede 
maco è robusto come a do 

somma ringioVanito, , confesso, 
smmala i di, anche Ittoghi, e 


deliziona R 
In seguito a febbre miliare caddi in istato di 
completo deperimento soffrendo contineaziente 


408, via 8. Isaia. 
che la carn 


Risa te pi 
momizza anche 50 volte 
rimedi. 

Prezzo della Revalenta naturale : 


In Scatole 114 di chil. L. 2,50; 112 chi. 
L. 4,50; 1 chil. L. 8; 2112 chi. L. 19;-6- 
“orata le per 1° ital i 
eposito generale per l' Italia presso i si-*. > 
goori Paganini e Victani, N, 6, via Borromei 
in Miluno ed in tulte lo città ' presso i far: 
macisti e droghi 


200° 
suo prezzo in altri 


CESENA Gazzoni Agostino. 
. G. Giorgi e figli, farmacisti 
stre Dandini, 
FAENZA Pietro Botti, farm. 
FERRARA Filippo Navarra, farm., piazza 
Îla Pace, 
» Aldo Atti, Borgo Leoni. 
FORLÌ G. B. Muratori. 
. G. di A. Pantoli, droghiere, 
L via ufragio. 
LUGO Mamante Fabri. 
RAVENNA — Bellenghi G. di G.. drogh., * 
strada porta Sisi, 831. 
RIMINI Leguami e Borzatti. 
8. ALBERTO (di Ravenna) Dalmira Emi- 


liani, drogh. 


ASSICURAZIONI 
contro i danni della grandine 


(Vedi 4° pagina) 


Compendio di diritto poll; 
tico- costituzionale - ammini. 
strativo-positivo e finanza. 

(Vedi in quarta pagina) 
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L’' EGUAGLIANZA 


‘CONTRO I DANNI DELLA GRANDINE 


> n 
SOCIETÀ D’ASSICURAZIONI A QUOTA FISSA 
a Costituita l’anno A875 in Milano 

, ‘Autorizzata con tecreto 22 Gennaio 1883 del Tribunale di Milano 
i. La Società  Hìguaglianza, in base allo statuto, pagando ai 
Soci quinquennali il riparto degli utili derivanti dagli esercizi precedenti 
Ge, l'ultimo fu liquidato il A7 010 del premio pagato) invita gli aventi 

irîtto a presentarsi per 1’ incasso. 

Questa Società costituitasi nel 1875 con sede in Milano, col fatto di 
avere puntualmente e sempre liquidati e pagati anco anticipatamente i 
«sinistri, facendo inoltre, ad onta delle annate che furono disastrose per 

«questo ramo d’ assicurazione, una importante riserva in contanti, ha 
“provato la serietà con cni procede alle proprie operazioni, essendosi ac- 
quistata così la stima ed il credito necessari per non temere la concor- 
renza delle migliori Società e Compagnie assicuratrici. 

E come l’assicurazione è un atto di previdenza e censervazione, di 
mapiera che le ripetute grandinate degli scorsi anni consigliano certa- 
* mente premunirsi contro i danni che ne derivano, così per la straor- 
‘idinaria mitezza dei premi, la adottata divisione razionale dei rischi, 
Ta puntualità e correntezza nelle liquidazioni e pagamento dei sinistri, 
la ietà aglianza deve esser preferita da chi vuole garan- 
tirsi dai danni della grandine. 

Tutte le Agenzie trovansi fornite delle necessarie istruzioni e delle 
tariffe ostensibili a richiesta. 

Sede Sociale e Direzione Generale — MILANO VIA S. M. FULCORNIA 12. 
Direzione per la Provincia — IN FERRARA VIA BORGO NUOVO N. 13 - Pa- 
LAZZO CREMA. 

Agenzie in tutti i Capiluogo di Mandamento 


«Si vendòno, riparano e controllano 
"Manometri per Macchine a Vapore 
Officina Franchini 


BOLOGNA — Via Meglio 16 —] BOLOGNA 
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VUILIOONIFCA 
PRIMA SOCIETÀ UNGHDRESE 


ASSICURAZIONI GENERALI IN BUDAPEST 


SOCIETÀ ANONIMA ISTITUITA NEL 1858 
Autorizzata in Italia con RR. Decreti 7 aprile 1861 e 2 marzo 1882 
ARE 
* Totale Fondi di Garanzia 


IL. 50,685,987. 05 


Capitale interamente versato 
IL. 7,500,000. 00 


L’ISPETTORATO GENERALE D’ITALIA SEDENTE IN FIRENZE 
AVVISA 


di assumere a datare dal 10 Aprile 1834 le assicurazioni a premio fisso contro i danni della 


GRANDINE 


Danni pagati dalla fondazione al 3I Dicembre 1882. L. 181,540,536. 50 
Per le Assicurazioni e chiarimenti diri,grsi all’ Agenzia Principale di FERRARA 


Rappresentata dai Sigg. ANAU e MAGNONI Via Borgonuovo N. 40. 


Compendio di diritto pubblico-costituzionate-amministrativo 
positivo e finanza 


Questo libro stampato or ora per cura di A. Massimi è utile a tutti. 
Lo dovrebbero possedere tutti i padri di famiglia, i tutori e gli in- 
segnanti che amano che i loro figli, i loro pupilli e i loro allievi per- 
corrano la carriera d’impieghi amministrativi e finanziari. 
Utile assai agli Ufficiali e Sott'ufficiali che desiderano far passaggio 
dall’ esercito ad impieghi o gradi nel Corpo di Finanza mediante esami. 
Trovasi in questo compendio il sunto di molte opere de’ migliori 
autori moderni, il sunto di leggi e decreti pubblicati dal 480 in poi 
per quanto riflette amministrazione finanziaria e guardia di finanza, 
sunto delle materie principali del codice civilee di commercio non che 
un trattato sull’ origine e definizione delle imposte, il sistema tributa- 
tario del Regno d’ Italia ecc. ecc. 
Prezzo del libro in 8° formato grande di pag. 222 legato con copertina L. 3. 50 
< « < in carta di lusso < 4.00 
Vendesi in FERRARA presso la Tipografia Bresciani Via Borgo Leoni* 
< .« BUSTO ARSIZIO presso la Tipografia Pisoni, Via Savico. 
<«. « FOGGIA presso la ditta Latino Vecchia, Via Sperone. 


‘Si»spediste franco di spese postali 


